








SCHEMA MOLTO UTILE PER APPLICARE IL TEST 
DELL’HESSIANO CON GLI AUTOVALORI SENZA 
NECESSARIAMENTE RISOLVERE L’EQUAZIONE  

det (A-λI)=0 

 

Consideriamo l’equazione di secondo grado  

det (A-λI)=0. Esprimiamola in modo tale che il coefficiente di λ2  sia positivo, senza 
perdita di generalità. Per esempio, se viene – λ2 +5 λ – 6=0, scriveremo l’equazione 
nella forma λ2 - 5 λ + 6=0. E studiamo i segni dei coefficienti, nell’ordine, più 
precisamente da quello associato a λ2 al termine noto, cioè da sinistra a destra. 

 

                             Esempio   

 + + +              λ2 + 5 λ + 6=0           Due autovalori negativi     massimo relativo 

 + - +               λ2 - 5 λ + 6=0            Due autovalori positivi      minimo relativo 

 + + -               λ2 + 5 λ - 6=0            Due autovalori “discordi”   punto sella 

 + -  -               λ2 - 5 λ - 6=0             Due autovalori “discordi”   punto sella 

 + + 0               λ2 + 4 λ =0                 Autovalore nullo                non si può dire nulla  

 + - 0                λ2 - 4 λ =0                 Autovalore nullo                 non si può dire nulla  

 + 0 0               λ2 =0                      Due autovalori nulli                non si può dire nulla  

 + 0 -                λ2 – 9 =0                    Due autovalori “discordi”   punto sella 

 + 0 +             λ2 + 9 =0     NON PUO’ MAI ACCADERE NEI NOSTRI ESERCIZI, 
PERCHÉ SAPPIAMO CHE GLI AUTOVALORI SONO SEMPRE REALI!!! 

 

MOLTO IMPORTANTE: IN UNA SUCCESSIONE DI + E -, PER ESEMPIO + + - 
OPPURE + - + E COSÌ VIA, LE COPPIE ++ E - - SI CHIAMANO PERMANENZE, 
LE COPPIE + - E - + SI CHIAMANO VARIAZIONI. Si può vedere (ma NON 
facciamo la dimostrazione) che A OGNI VARIAZIONE CORRISPONDE UNA 
RADICE POSITIVA, mentre A OGNI PERMANENZA CORRISPONDE UNA 
RADICE NEGATIVA. Quindi, per esempio, la successione + - + è costituita dalle 
coppie + - e - + che sono due variazioni (quindi due radici positive), mentre la 
successione + + - è costituita dalle coppie + + e + - che sono rispettivamente una 
permanenza e una variazione (quindi una radice negativa e una positiva). 






